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L'UOMO DELLA SOCIETÀ LIQUIDA AL POZZO D'ACQUA VIVA 
CON LA SAMARITANA   

«L’acqua è condiscendente, mobile, trasparente, insapore. Si ha facilmente l’im-
pressione che, a paragone col resto della realtà, essa sia in qualche modo ultra-
terrena». 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Cari Lettori de L’Isola di Patmos, 

chi pratica sport come il calcio, il basket o la corsa, specialmente d’estate, sa quanto sia rin-

frescante un bicchiere d’acqua alla fine dell’attività sportiva. Ha quasi un senso profondo che 

supera l’aspetto somatico. Come scrive lo scienziato Philip Ball:  

 

 

 

 

 

 

«L’acqua è condiscendente, mobile, trasparente, insapore. Si ha facilmente l’impres-

sione che, a paragone col resto della realtà, essa sia in qualche modo ultraterrena». 

Autore: 
Gabriele Giordano M. Scardocci, O.P. 

Omiletica dei Padri de    
L'Isola di Patmos 

http://isoladipatmos.com/wp-content/uploads/2019/01/padre-Gabriele-grande.png
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Il lungo brano del Vangelo di oggi è un invito. È un tornare alle fonti, all’acqua delle nostre 

origini: dunque a riscoprire la nostra vocazione battesimale, perché da quel momento ab-

biamo iniziato a camminare nel percorso di santità e accogliere la nostra vocazione. Tornare 

dunque a fare memoria del battesimo è tornare alle fonti della nostra fede e dissetarci dell’ac-

qua della grazia e dello Spirito Santo. 

Nell’inizio del dialogo fra Gesù e la samaritana, è il Signore che fa una domanda ben pre-

cisa: “Dammi da bere.” Gesù ha sete perché è in una zona desertica e brulla. Fa molto caldo 

ed è vicino ad un pozzo. Quindi cerca di entrare in amicizia con la samaritana, chiedendole 

un aiuto pratico. In effetti offrire dell’acqua, per la cultura del tempo, era davvero un gesto 

di vicinanza e anche che permetteva di generare una certa compagnia. 

Questo gesto supera la samaritana: Gesù è vicino anche a noi. Il Signore chiede a tutti noi 

di offrirgli dell’acqua, anche oggi, specialmente ogni volta che ci mettiamo in preghiera ed 

entriamo in Comunione con Lui nell’Eucarestia. Ha sete della nostra presenza, della nostra 

amicizia e della nostra fede. Dice a noi dammi da bere, per indicare che vuole relazionarsi ed 

avere una intimità con noi. 

Tornando alla lettera del testo, vediamo che inizia lo scambio di battute fra i due. Qualche 

frase dopo è Lui ad offrire l’acqua alla donna: 

«Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli 

darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sor-

gente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 

La samaritana non deve aver compreso bene questa frase. Sono parole forti e molti in-

tense. Gesù in fondo le sta dicendo di non attingere solo ad un’acqua tratta dal pozzo che 

disseta il corpo e la gola secca, ma di abbeverarsi da una fonte che disseta anche l’anima e lo 

spirito. Questa è l’acqua della fede e della grazia. 

Anche noi siamo stati dissetati da questa acqua. In effetti, se ci pensiamo, la nostra vita 

di fede è cominciata con un po' d’acqua, una veste bianca e una candela di luce. Il giorno del 

nostro battesimo l’elemento materiale usato perché si amministri il Sacramento dell’inizio 

della vita di fede è proprio l’acqua. Quest’acqua accompagna le parole del sacerdote «Io ti 

battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo». L’acqua battesimale è segno 

anche di un grande evento: ricevuto la grazia divina ricevuta che è entrata in noi unendosi 

https://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20230312.shtml
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alla nostra vita e alla nostra persona. E insieme a Dio, da quel momento a seguire, possiamo 

fare grandi opere di carità e amore. 

Gesù ci offre nel battesimo la fede e la grazia perché possiamo scoprire che tutti noi siamo 

un grande dono per Dio stesso e per il mondo. Perché il nostro personale e unico amore di-

venti azione concreta di tenerezza e compassione verso chi soffre.   

Chiediamo al Signore di sentire ancora quella novità battesimale nella nostra vita, di risco-

prirci bambini nell’anima e nello spirito, per dissetare il nostro tempo con la presenza di Dio 

e irrigare con pozzi di speranza il deserto di un mondo contemporaneo afflitto da una cultura 

sempre più liquida. 

Così sia. 

Santa Maria Novella in Firenze, 12 marzo 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=LhG2tUR-Gwc&t=9s

